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Tensione e contrasti per tasse, casa e sanità 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Hussein tenta di colpire la Resistenza palestinese mentre 

la situazione medio-orientale diventa sempre più acuta Il generale Majal l nuovo gover-
tore mil i tare della Giordania. 

Arafat II capo di tutte le forze 
della Resistenza palestinese 

Q Oggi il confronlo sui pro­
blemi delle riforme fra il 
governo e le tre Confede­
ra/ioni sindacali 

9 I ministri profondamente 
divisi mentre si annuncia­
no nuove riunioni dei par­
titi del centro sinistra 

£ Il socialista Banfi, relatore 
di maggioranza, annuncia 
al Senato che il PSI è per 
una modifica del « decre-
tone » 

9 Indicazioni dalle fabbriche 
e dal paese per una vigo­
rosa ripresa della lotta pel­
le riforme 
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Nixon mira a coinvolgere Y Italia nella crisi 
Grave significato della dimostrazione navale statunitense che avrà luogo a Napoli alla presenza del Presidente americano - Sciopero generale in Gior-

dania proclamato dai palestinesi e dai sindacati - Tutte le forze della Resistenza unite con alla testa Arafat - Commenti al fallimento del piano Jgpjers 

NEGEV — Elicotteri e paracadutisti Israeliani alle manovre nel deserto del Negev. 

UNA VISITA INQUIETANTE 

LJANNUNCIO della pre­
senza di Nixon in Ita­

lia tra dieci giorni è inquie­
tante per due motivi: per il 
momento particolarmente 
acuto della crisi in atto nel 
Mediterraneo e per la esibi­
zione della potenza navale 
degli Stati Uniti che il ca­
po della Casa Bianca ha or­
dinato avvenga in sua pre­
senza nelle acque del golfo 
di Napoli. Si tratta di due 
elementi strettamente colle­
gati e che insieme definisco­
no la portata e il significa­
to della improvvisa decisio­
ne americana. Esaminiamoli 
l'uno dopo l'altro. 

Nel Mediterraneo la situa­
t o n e è diventata francamen­
te esplosiva. L'atto di morte 
del piano Rogers, di cui 
l'Egitto ha preso atto mar­
tedì dopo aver fornito ab­
bondanti prove della sua di­
sposizione a una soluzione 
politica del conflitto con 
Israele, è la conseguenza di­
retta, e praticamente inevi­
tabile, dello spirito stesso 
con il quale gli americani lo 
avevano presentato. Da una 
parte, infatti, tale piano non 
soddisfaceva i grappi più 
oltranzisti, e il cui peso spe­
cifico si è dimostrato pre­
valente, di Israele, e dall'al­
tra tendeva oggettivamente 
a liquidare la resistenza pa­
lestinese, ossia uno degli in­
terlocutori ineliminabili di 
ogni trattativa sulla solu­
zione pacifica del conflitto. 
Washington non solo non ha 
fatto nulla per scoraggiare 
le iniziative dell'ala annes­
sionista di Tel Aviv — ha 
fatto anzi il contrario — ma 
ha anche incoraggiato Hus­
sein di Giordania ad assu­
mere contro la resistenza 
palestinese un atteggiamen­
to le cui conseguenze non 
sono ancora prevedibili ma 
che si annunciano di una 
estrema gravità. Tutto que­
sto è avvenuto, è bene ricor­
darlo, o contro il parere del­
la maggioranza dei paesi 
europei alleati degli Stati 
Uniti o senza il loro assenso. 
E' il caso della Trancia, è 
il caso della Germania oc­
cidentale, è il caso, infine, 
in una certa misura, anche 
dell'Italia, il cui ministro 
degli Esteri e il cui presi­
dente •*"? S e w t o hanno 

avuto modo, in occasioni di­
verse di esprimere simpatia 
per la posizione dell'Egitto 
e di parlare in termini non 
negativi della causa della 
resistenza palestinese e in 
particolare della sua ala 
maggioritaria che si rag­
gruppa attorno alla leader­
ship di Arafat. In una paro­
la Nixon ha condotto la sua 
azione nel Medio Oriente in 
una posizione di quasi iso­
lamento rispetto agli stessi 
alleati europei degli Stati 
Uniti. 

IL SUO ARRIVO in Italia, 
in queste condizioni, te­

nuto conto degli elementi 
tutt'altro che chiari ohe ne 
hanno reso possibile o addi­
rittura sollecitato la visita, 
non può non acquistare il si­
gnificalo di un tentativo, 
scoperto e pesante, di ag­
ganciare solidamente il no­
stro paese alla politica anti-
araba della Casa Bianca. 
Una politica anti-araba che 
se diplomaticamente si de­
finisce con l'azione condotta 
a Washington per far falli­
re la trattativa, militarmen­
te si riassume nella esibizio­
ne di forza che dovrebbe av­
venire nelle acque del golfo 
di Napoli. Esibizione dupli­
ce: il signor Nixon infatti in­
tende assistere da bordo 
della portaerei Saratoqa al­
le manovre della sesta flot­
ta (non integrata nelle for­
ze navali NATO) e succes­
sivamente visitare il coman­
do NATO per il sud Euro­
pa nella cui sede è previsto 
un incontro con i diplomati­
ci americani che a Parigi 
trattano per il Vietnam Un 
modo inequivocabile, cioè, 
per affermare che l'Ameri­
ca è militarmente presente 
in Italia due volte: con la 
sosta flotta e con la NATO. 

VI SARA' cortamente mo­
do, nei prossimi giorni, 

di chiarire gli aspetti oscu­
ri, e torbidi, sia della visita 
che del programma Ma fin 
da ora deve essere chiaro 
un fatto: qualsiasi tentativo 
di agganciare il nostro pae­
se a una politica anti-araba, 
a una politica, cioè, diretta 
contro paesi amici dell'Ita­
lia — e l'Egitto è un paese 
amico dell'Italia, tanto è ve­
ro che i contatti, a tutti i 

livelli, si sono andati molti­
plicando — non solo è de­
stinato a fallire ma non avrà 
altro risultato che quello 
di sottolineare l'urgenza di 
intraprendere passi concre­
ti per allentare e quindi li­
quidare l'ipoteca che l'inte­
grazione militare atlantica 
fa pesare sul nostro paese. 
Se poi qualcuno, anche in 
posizione assai elevata, si il­
ludesse di poter cogliere 
l'occasione di questa vi9ita 
per rafforzare, invece che 
per allentare, i legami atlan­
tici, questo qualcuno si di­
silluda. Tener bordone ad 
una azione anti-araba degli 
Stati Uniti non è una poli­
tica pagante. E' il contrario. 

PERSONAGGI tutto som­
mato assai squallidi han­

no creduto e credono in 
questi giorni dd poter scate­
nare nel nostro paese, sul­
l'onda dell'emozione suscita­
ta dal gesto degli uomini di 
George Habbash, una sorta 
di campagna contro gli ara­
bi in generale e contro la 
resistenza palestinese in par­
ticolare. Se costoro inten­
dessero conferire all'arrivo 
di Nixon il carattere di una 
adesione italiana ai progetti 
americani nel Mediterraneo 
avranno da fare i conti con 
l'atteggiamento risoluto del­
la grande forza che noi sia­
mo: atteggiamento di chiaro 
e fermo appoggio ad ogni 
piattaforma di nego7Ìato che 
escluda qualsiasi tentativo 
di imporre la resa degli ara­
bi e di liquidare la resisten­
za palestinese. Tale, pensia­
mo, dovrebbe essere anche 
l'atteggiamento del governo. 
Un governo di cui, se ne fa 
parte un uomo come Tanas-
si, ne fanno parte anche i 
socialisti — che fino a pro­
va contraria tengono ad 
avere buoni rapporti con 
gli arabi — e di cui mini­
stro degli Esteri è quell'on. 
Moro che ha fatto della po­
litica 'mediterranea, di ami­
cizia e di comprensione per 
la posizione dell'Egitto e de­
gli altri paesi arabi, nonché 
della resisten/.a palestinese, 
il banco di prova della sua 
effettiva capacita di impri­
mere un corso nuovo al­
iamone internazionale del­
l'Italia. 

Alberto Jacoviello 

Dal nostro inviato 
AMMAN, 16. 

Legge marziale, governo di 
militari, appelli alternati a mi­
nacce da parte del re, hanno 
reso piuttosto tormentata la 
notte di Amman. E' stato un 
incrociarsi confuso di notizie 
finché il volto di Hussein non 
è apparso sullo schermo te­
levisivo per annunciare il suo 
atto di forza che brucia i va­
scelli di una possibile tratta­
tiva con i palestinesi. Poiché 
sul senso degli avvenimenti 
nessuno ha dubbi. L'allonta­
namento del premier Rifai e 
del generale Haditlia, che in 
tutte queste settimane avevano 
agito da esile collegamento tra 
autorità giordane e iorze della 
resistenza, significa la (ine di 
ogni tentativo di mediazione. 
Essi sono stati sostituiti con 
il brigadiere generale Da'oud 
e dal tenente generale Ma-
jah. Al governo nazionale 
richiesto dalla resistenza e 
dalla maggioranza degli schie­
ramenti politici giordani, il 
re ha risposto dando i poteri 
all'esercito. Un esercito che 
nei mesi scorsi è stato scru 
Dolosamente epurato da ele­
menti non « sicuri », e la cui 
spina dorsale è data dalle 
due divisioni beduine cui si 
affidano le sorti del regno. E' 
stato un segno di debolezza 
e nel contempo una sfida av­
venturosa. Debolezza perchè 
Hussein può contare a questo 
punto solo sull'esercito. Sfi­
da avventurosa perchè il gè 
sto appare provocatorio al 
massimo e apre una situazio­
ne di cui è impossibile pre­
vedere lo sbocco. Forse l'e­
sercito sperava che vi fosse 
una reazione istintiva dei guer­
riglieri, tale da consentire un 
intervento immediato. Se que­
sta era la trappola la resi­
stenza non vi è caduta. Al 
contrario. Le sue direttive si 
sono fatte più chiare, addi­
rittura nitide nella loro sem­
plicità. 

In primo luogo ha ritro­
vato una solida unità opera­
tiva reintegrando il Fronte 
popolare nei ranghi del Co­
mitato centrale e costituendo 
un nuovo comando unificato 
di tutti i gruppi guerriglieri, 
sotto la direzione di Yassir 
Arafat. con Abdul Razzak ca­
po di stato maggiore. L'ordi­
ne severissimo impartito a 
tutti i combattenti — e finora 
scrupolosamente rispettato — 
è quello di non aprire in al­
cun caso il fuoco contro i sol­
dati giordani, se non per auto­
difesa sia individuale che col­
lettiva. In altri termini le 
forze della resistenza sono 
in stato di allerta, pronte a 
rintuzzare ogni attacco, ma 
decise a non provocare inci­
denti. Parallelamente è ini­
ziata una grande mobilitazio 
ne di massa tra giordani e pa­
lestinesi. Questa mattina dal­
ie prime oie, camionette del 
guerriglieri e dei sindacati 
giordani hanno percorso la 
città chiamando la popola?io 
ne allo sciopero generale con­
tro il nuovo governo militare. 
Già poche ore dopo Amman 
ha cominciato a assumere il 
volto dei giorni più tesr ne­
gozi chiusi, traffico limitato. 
gente che si affolla ai mer­
cati per fare provviste In 
breve la città è stata di nuo­
vo paralizzata dallo sciopero. 
e anche dalla paura di ctò 
che è nell'aria. L'isolamento 
del governo militare è appai' 
so così totale E nonostante 
il suo ordine perchè tulle le 
armi vcnisseio consegnale, le 
si rade sono di nuo\o — spe 
eie nei Jebels — controllale 

Romano Ledda 
(Segue in ultima pagina) 

L'annuncio della visita del 
presidente degli Stali Uniti a 
Roma per il 27 e 28 eli questo 
mese ha introdotto nella sima 
zione italiana — agliata dalle 
polemiche sul » deci-olone » 
economico del governo Coloni 
bo e sugli indirizzi che ne co 
stiluiscono il fondamenlo -
un elemento nuovo, difficile ed 
inquietante, di confronto poli­
tico. Che cosa viene a fare 
Nixon in Europa? Le prime 
interpretazioni ed i primi com­
menti alla decisione della Ca­
sa Bianca sono mollo eloquen­
ti: il viaggio presidenziale in 

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

GIORDANIA — Guerriglieri palestinesi In una strada di Irbld, la città del nord del paese controllata completamente dalle 
forze della Resistenza. 

Gli Sfati Uniti 
preparerebbero 

l'intervento 
A e r e i i s rae l i an i v i o l a n o 

la t r e g u a su l Cana le 

WASHINGTON, 16 
Insistenti voci circolano a Wa­

shington sulla possibilità di una 
azione di forza americana in 
Giordanie. Una riunione straor­
dinaria/ convocata da Nixon al­
la Casa Bianca con l'intervento 
del maggiori responsabili mili­
tari e civili USA, si è svolta 
stanotte. ,)l portavoce di Nixon 
si è rifiutato di smentire che 
la riunione sia servita a mei-
tere%a;pUfl|o un plano di Inter­
venti/ «nel caso che Hussein 
richieda l'aiuto americano ». 

TEL AVIV, 16 
Aerei israeliani hanno oggi 

violato la tregua sul Canale 
spingendosi In volo di ricogni­
zione oltre la linea considera 
ta «proibita », 

NUOVE VIOLENZE NEL CENTRO DI REGGIO CALABRIA 

I TEPPISTI SI BARRICANO NEL DUOMO 
Berlinguer: colpire le clientele de 
A Catanzaro la Democrazia Cristiana ha imposto ieri il rinvio della Assemblea 
regionale, lasciando la Regione senza governo - Grave cedimento dei socialisti 

fatale 
n<OESE modi (in noi, che 
*• non so/m, hélas, più 
giovani, i icoi deranno un 
famoso monoiogo di Etto­
re Peti olmi, coni conce­
pito t< Se l'ipottpost del 
sentimento personale, po­
stergando i piolegomenì 
della subcoscienza, /osse 
capace di remtegiare il 
proprio subietlwtsmo alla 
genesi delle concomitanze, 
allora lo rappresenterei la 
autojrasi della sintomatica 
contemporanea, che non 
sarebbe altra che ta Ita-
salificazione sopolomama-
ca.. ». Qui Petrolinl si fer­
mava, veniva sul prosce 
ino e chiedeva agli spet­
tatori: « Che ve ne pare? 
Che bel talento ». 

Ora noi nutriamo, per­
sonalmente, una sincera 

stima per l'onorevole de­
mocristiano Oscai Luigi 
Scalfaio, ma quando mar­
tedì seta, in TV, lo abbia 
ilio visto e sentito recita 
re il suo discorso antidt-
voizista, non abbiamo po­
tuto non pensare a Petto-
lini, e una glande, sii ug­
gente nostalgia delle filo­
drammatiche ci ha invaso 
l'animo Perché solitamen­
te, quando uno deve pro­
nunciate certe parole so­
lenni «uomoa, «umano», 
« valore », « spinto », « co­
scienza», «ammali, «pa­
trie », «amoie », «fami-
gin ii e cosi . la, caca di 
du e m /ietti, alla buo­
na, deputando e, per quan­
to aa possilul', d'ogni let­
tor ca Invece I oli Scat­
tai ; parla onne se leg­

gesse della lapidi, dice 
« umano » con voce volu­
tamente estenuata, si ca­
nea di diamma, si fa afo­
no e fatale, ed e chiaro 
che in quel momento si 
itvolge a se stesso con tut­
ti e due i suoi nomi-
« Oscai Luigi, che bel ta­
lento » Anche i suol si­
lenzi ci sono apparsi en­
fatici e densi di destino: 
quando Giovanni Russo, 
con impertinente pestilen­
za, gli ha chiesto se, se­
condo lui, lo Stato ha di­
ttilo di legifetare in ma­
ta la matrimoniale, Scalfa­
io ha detto «Non posso 
risponaere », ma non per­
che non sapeva, in t calia, 
come aeccnicmente nspon-
dei e, ita pache la vita è 
una pulizia, Sul suo uso 

è calala un'ombra qiaic, 
ermetica e doloiosa, ma 
stava benissimo quest'uo­
mo ha una salute invi­
diabile 

(Abbiamo finalmente sa­
puto, mai tedi sera, com'è 
che il mobilio dei dibatti­
ti in TV è (o avrete visto 
anche voi, addirittura re­
pellente. Viene dall'appai-
lamento privato di Italo 
De Feo. Il mese scoi so il 
vice piesidente della RAI 
ha traslocato e un facchi­
no gli ha chiesto « Dot­
tore, dove sistemiamo que­
sto banco'a. Italo De Feo, 
liatto in inganno dalla vo­
ce del icibo sistemate, ha 
subito usposta «Lo siste­
miamo alla TV », ed ecco 
pache cali mobili della 
RAI fanno nbtezzol 

Fortebracclo 

ANCHE IERI IL CENTRO DI 
REGGIO CALABRIA è stalo 
sconvolto dalle violente del 
teppisti, che nella nottata ave­
vano devastato la sede del 
PSI. " Commandos " organiz­
zati si sono difesi dalla po­
lizia, banlcandosl nel Duo­
mo, mentri) le campano suo­
navano a stormo. 

A CATANZARO I LAVORI 
DELL'ASSEMBLEA regionale 
sono stati r invial i sino die. 
Questa decisione ha fornito 
nuovo Incoraggiamento agli 
Ispiratori dello violenze di 
Reggio. 

LA DRAMMATICA SITUA­

ZIONE di Reggio Calabria è 

stala discussa ieri da Colom­

bo con Rcstlvo od II capo 

della polizia Vicari . 

A PAOINA ( 


